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RISCHI PER MANSIONE 

Nel seguito verranno descritte le mansioni e riportata la relativa valutazione dei rischi. 

1. MANSIONE: DSGA E ASSISTENTI AMMINISTRATIVI

Si occupano della segreteria della scuola, amministrativa e del centro: front office con genitori, alunni, docenti 
e clienti privati; predisposizioni documenti necessari all’attività, Archiviazione cartacea. Uso di 
videoterminale, stampante e fotocopiatore. 
Per maggior approfondimento, vedasi piano delle attività che annualmente viene predisposto. 

I rischi presi in considerazione sono: 

 urto, caduta e scivolamento;

 microclima;

 elettrocuzione;

 meccanico per uso delle attrezzature tipiche da ufficio;

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, mentale.
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1
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale.

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 
 DSGA

2
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// 

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente 

l’asciugatura/pulizia dei corridoi in particolare 
in prossimità degli ingressi.

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata.

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 

4
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature tipiche di ufficio (forbici, spillatrici, etc.)

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, puntura

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione Mani  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
più obsolete.  //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza
Sostituzione periodica delle 

attrezzature 
DSGA 
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5
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Postura non adeguata
Colonna vertebrale

Arti superiori
 //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili e di altezza adeguata; 

qualora necessario provvedere alla 
segnalazione al Datore di Lavoro.

Provvedere alla periodica manutenzione / 
sostituzione delle sedie ergonomiche. 
Garantire la presenza di poggiapiedi 

ergonomici per i lavoratori che ne fanno 
richiesta.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Acquisto periodico di nuove sedie 

ergonomiche di ricambio per quelle 
più usurate

DSGA / UFFICIO 
TECNICO 

6
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT

Potenziale pericolo Affaticamento visivo

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni di illuminazione non 
adeguate.

Eccessiva secchezza dell'aria
Apparato visivo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Verificare che la Provincia esegua le 
manutenzioni periodiche previste per legge.  

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione, con relativa 

pulizia dei corpi luci. 
Garantire la pulizia periodica delle superfici 

vetrate.
Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
DSGA / UFFICIO 

TECNICO 
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7
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT

Potenziale pericolo Affaticamento mentale

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause previste per il 

recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro DSGA 
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2. MANSIONE: RESPONSABILE UFFICIO TECNICO

Il lavoratore si occupa dell’organizzazione dell’ufficio per tutto quanto attiene il corretto funzionamento delle 
attrezzature, svolgimento attività di assistenza su entrambe le sedi. 
Per le attività svolte in ufficio, i rischi sono del tutto assimilabili a quelli degli assistenti amministrativi: 

 urto, caduta e scivolamento;

 microclima;

 elettrocuzione;

 meccanico per uso delle attrezzature tipiche da ufficio;

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, mentale.

Per le altre attività svolte, i rischi ragionevolmente prevedibili sono: 

 urto, caduta e scivolamento nei laboratori;

 incidente stradale.
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1
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale.

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 
 DSGA

2
ATTIVITÀ: Accede agli uffici / aule / laboratori chimica-biologia-con PC percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// 

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente 

l’asciugatura/pulizia dei corridoi in particolare 
in prossimità degli ingressi.

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata.

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 

4
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature tipiche di ufficio (forbici, spillatrici, etc.)

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, puntura

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione Mani  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
più obsolete.  //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza
Sostituzione periodica delle 

attrezzature 
DSGA 
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5
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Postura non adeguata
Colonna vertebrale

Arti superiori
 //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili e di altezza adeguata; 

qualora necessario provvedere alla 
segnalazione al Datore di Lavoro.

Provvedere alla periodica manutenzione / 
sostituzione delle sedie ergonomiche. 
Garantire la presenza di poggiapiedi 

ergonomici per i lavoratori che ne fanno 
richiesta.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Acquisto periodico di nuove sedie 

ergonomiche di ricambio per quelle 
più usurate

DSGA / UFFICIO 
TECNICO 

6
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT

Potenziale pericolo Affaticamento visivo

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni di illuminazione non 
adeguate.

Eccessiva secchezza dell'aria
Apparato visivo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Verificare che la Provincia esegua le 
manutenzioni periodiche previste per legge.  

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione, con relativa 

pulizia dei corpi luci. 
Garantire la pulizia periodica delle superfici 

vetrate.
Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
DSGA / UFFICIO 

TECNICO 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT

Potenziale pericolo Affaticamento mentale

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause previste per il 

recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro DSGA 

8
ATTIVITÀ: Accede ai laboratori – in particolare di cucina, pasticceria, plonge

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento – Urto con piani di lavoro/attrezzature

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata (cucina, 

plonge, bar, etc)
Tutto il corpo

 Scarpe 
antinfortunistiche

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 //

Garantire un’adeguata comunicazione al 
lavoratore circa le condizioni esistenti in cucina 

e prevedere l’accesso solo quando e se 
strettamente necessario, con scarpe 

antinfortunistiche (suola antiscivolo e puntale 
rinforzato)

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSO Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza  DSGA
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9
ATTIVITÀ: Si reca verso terzi utilizzando i mezzi in dotazione ovvero il mezzo privato

Potenziale pericolo Incidente stradale
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Caos viabilistico

Corpo intero //
Sopralluogo
Letteratura

2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Garantire la manutenzione periodica 
preventiva dei mezzi in dotazione al personale.

Garantire lo svolgimento di verifiche visive sul 
buono stato degli automezzi.

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
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3. MANSIONE: ASSISTENTE TECNICO

Mansioni COMUNI 
Si riporta il mansionario previsto, secondo il CCNL per il profilo professionale di assistente tecnico 
Tabella A introdotta con il C.C.N.L. 4/8/95 e modificata dal C.C.N.L 26/5/99 e precisamente). 
Esegue attività lavorativa, richiedente specifica preparazione professionale, conoscenza di 
strumenti e tecnologie anche complessi, con capacità di utilizzazione degli stessi, nonché di 
esecuzione di procedure tecniche e informatiche. 
Svolge attività di supporto tecnico alla funzione docente relativamente delle attività didattiche ed 
alle connesse relazioni con gli studenti. 
Ha autonomia e responsabilità nello svolgimento del lavoro con margini valutativi, nell'ambito delle 
direttive e delle istruzioni ricevute. 
E' addetto alla conduzione tecnica dei laboratori, officine o reparti di lavorazione garantendone 
l'efficienza e la funzionalità in relazione al progetto annuale di utilizzazione didattica, oppure alla 
conduzione e alla manutenzione ordinaria degli autoveicoli utilizzati dall'istituzione scolastica per lo 
svolgimento di attività connesse alle finalità formative. 
In questi ambiti provvede: 
- alla preparazione del materiale e degli strumenti per le esperienze didattiche e per le esercitazioni
pratiche nei laboratori, officine e reparti di lavorazione o nelle aziende agrarie cui è assegnato,
garantendo, l'assistenza tecnica durante lo svolgimento delle stesse;
- al riordino e alla conservazione del materiale e delle attrezzature tecniche, garantendo la verifica
e l'approvvigionamento periodico del materiale utile alle esercitazioni didattiche, in rapporto con il
magazzino.
Svolge attività di diretta e immediata collaborazione con l'Ufficio tecnico o analoghi organismi anche
in relazione agli acquisti di attrezzature tecnico-scientifiche e al loro collaudo. In relazione
all'introduzione di nuove tecnologie, nuove strumentazioni didattiche e progetti sperimentali
partecipa alle iniziative specifiche di formazione e aggiornamento.
Può svolgere attività di coordinamento di più addetti operanti in settori, indirizzi, specializzazioni ed
aree omogenee.

Sono presenti Assistenti Tecnici nei seguenti laboratori: 

 Fotografia;

 Chimica / biologia;

 Informatica;

 Sala e cucina.
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3.1. ASSISTENTE TECNICO LABORATORIO DI FOTOGRAFIA 

Oltre alle mansioni generali di assistente tecnico sono svolte mansioni specifiche di cui al piano 
annuale delle attività. 

I rischi presi in considerazione sono: 

 urto, caduta e scivolamento;

 microclima;

 elettrocuzione;

 meccanico per uso delle attrezzature necessarie alle attività previste;

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, affaticamento mentale) < 20 ore
settimanali;

 movimentazione manuale dei carichi;

 posture fisse assise;

 chimico.
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1
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale.

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 
 DSGA

2
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// 

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente 

l’asciugatura/pulizia dei corridoi in particolare 
in prossimità degli ingressi.

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata.

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 

4
ATTIVITÀ: Avvia / utilizza le attrezzature connesse all'impianto elettrico

Potenziale pericolo Elettrocuzione

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto elettrico o 
dell'attrezzatura

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che la Provincia esegua la 
manutenzione periodica prevista dalla norma 

sull'impianto.
Garantire una manutenzione periodica alle 

attrezzature in uso.

Utilizzare in modo corretto l'impianto evitando 
collegamenti di fortuna ovvero sovraccarichi.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna Ufficio Tecnico
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5
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, perforazione, urto, impigliamento – per eventuale uso utensili manuali 

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione Mani  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione periodica delle 
attrezzature /utensili più obsoleti.

Provvedere alla manutenzione periodica di 
tutte le attrezzature e al mantenimento / 

miglioramento nel tempo delle condizioni di 
sicurezza delle macchine e degli utensili in uso 

nei diversi laboratori.

Evitare di eseguire operazioni non di propria 
competenza.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza
Sostituzione periodica delle 

attrezzature 
Ufficio Tecnico

6
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Postura non adeguata
Colonna vertebrale

Arti superiori
 //

Sopralluogo
Letteratura

1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili; qualora necessario 

provvedere alla segnalazione all'ufficio tecnico.
Garantire la fruizione delle pause ove previste 

per il recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA
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7
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Affaticamento visivo

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni di illuminazione non 
adeguate.

Eccessiva secchezza dell'aria
Apparato visivo  //

Sopralluogo
Letteratura

1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Verificare che la Provincia esegua le 
manutenzioni periodiche previste per legge.  

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione, con relativa 

pulizia dei corpi luci. 
Garantire la pulizia periodica delle superfici 

vetrate.
Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA

8
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Affaticamento mentale

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause, ove previste, 

per il recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA
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ATTIVITÀ: Spostamento di carichi

Potenziale pericolo Caduta del carico

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata
Arti inferiori

 Scarpe 
Antinfortunistiche

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 

dotazione per i carichi più pesanti.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro DSGA

10
ATTIVITÀ:

Spostamento di carichi – i carichi in genere non superano i 10 Kg (in genere i pesi movimentati manualmente sono 
macchine fotografiche) e le attività con carichi superiori a 3Kg sono del tutto sporadiche nell’arco della giornata

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 
dotazione per i carichi più pesanti.

Effettuare la movimentazione dei carichi più 
pesanti / ingombranti (es. fondale) in coppia.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro DSGA



Documento di Valutazione dei Rischi IIS “G. Falcone” D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Aggiornamento 02 – Revisione 00         21/84 

11 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione 

Potenziale pericolo Posture fisse assise 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Svolgimento mansione Arti superiori 
Colonna vertebrale  // 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
1 2 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// 
Quando possibile alternare la postura, usando 

le sedie in dotazione. 
Garantire lo svolgimento di pause per il 

recupero fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

Accettabile Già in atto Datore di lavoro   DSGA 

 
 

12 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio di fotografia 

Potenziale pericolo Agenti chimici – date le quantità presenti e in uso, le modalità di uso e l’aerazione presente, 
rischio irrilevante per la salute e basso per la sicurezza 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Svolgimento della propria mansione Apparato respiratorio 
Cute 

 Guanti / mascherina 
/ 

occhiali  

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
1 2 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

Valutare la possibilità di acquistare prodotti 
non classificati come pericolosi. Garantire l'aerazione costante dei laboratori. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro   
Responsabili di 

Laboratorio 
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3.2. ASSISTENTE TECNICO LABORATORIO DI CHIMICA / BIOLOGIA 

Oltre alle mansioni generali di assistente tecnico sono svolte mansioni specifiche di cui al piano 
annuale delle attività. 

I rischi presi in considerazione sono: 

 urto, caduta e scivolamento;

 microclima;

 elettrocuzione;

 meccanico per uso delle attrezzature necessarie alle attività previste;

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, affaticamento mentale) < 20 ore
settimanali;

 movimentazione manuale dei carichi;

 posture fisse assise;

 chimico;

 biologico (uso di agenti biologici del gruppo I).
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1
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale.

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 
 DSGA

2
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// 

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente 

l’asciugatura/pulizia dei corridoi in particolare 
in prossimità degli ingressi.

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata.

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 

4
ATTIVITÀ: Avvia / utilizza le attrezzature connesse all'impianto elettrico

Potenziale pericolo Elettrocuzione

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto elettrico o 
dell'attrezzatura

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che la Provincia esegua la 
manutenzione periodica prevista dalla norma 

sull'impianto.
Garantire una manutenzione periodica alle 

attrezzature in uso.

Utilizzare in modo corretto l'impianto evitando 
collegamenti di fortuna ovvero sovraccarichi.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna Ufficio Tecnico
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, perforazione, urto, impigliamento – per eventuale uso utensili manuali 

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione Mani  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione periodica delle 
attrezzature /utensili più obsoleti.

Provvedere alla manutenzione periodica di 
tutte le attrezzature e al mantenimento / 

miglioramento nel tempo delle condizioni di 
sicurezza delle macchine e degli utensili in uso 

nei diversi laboratori.

Evitare di eseguire operazioni non di propria 
competenza.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza
Sostituzione periodica delle 

attrezzature 
Ufficio Tecnico

6
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Postura non adeguata
Colonna vertebrale

Arti superiori
 //

Sopralluogo
Letteratura

1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili; qualora necessario 

provvedere alla segnalazione all'ufficio tecnico.
Garantire la fruizione delle pause ove previste 

per il recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA
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7
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Affaticamento visivo

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni di illuminazione non 
adeguate.

Eccessiva secchezza dell'aria
Apparato visivo  //

Sopralluogo
Letteratura

1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Verificare che la Provincia esegua le 
manutenzioni periodiche previste per legge.  

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione, con relativa 

pulizia dei corpi luci. 
Garantire la pulizia periodica delle superfici 

vetrate.
Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA

8
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Affaticamento mentale

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause, ove previste, 

per il recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA



Documento di Valutazione dei Rischi IIS “G. Falcone” D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Aggiornamento 02 – Revisione 00         27/84 

 

9 
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi 

Potenziale pericolo Caduta del carico e possibile rottura / sversamento 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Modalità di svolgimento non 

adeguata 
Arti inferiori  Scarpe 

Antinfortunistiche 
Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// 

Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 
dotazione per i carichi più pesanti. 

Garantire adeguate procedure per la raccolta di 
materiale frangibile. 

Garantire la presenza del materiale inerte e 
adeguate procedure per la raccolta di liquidi 

pericolosi sversati. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

Bassa Già in atto Datore di lavoro   DSGA 

 
 

10 
ATTIVITÀ: 

Spostamento di carichi – i carichi in genere non superano i 10 Kg (in genere i pesi movimentati manualmente sono 
piccole attrezzature, vetreria, contenitori di prodotti chimici) e le attività con carichi superiori a 3Kg sono del tutto 
sporadiche nell’arco della giornata 

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Modalità di svolgimento non 

adeguata 
Arti superiori 

Colonna vertebrale  // 
Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// 

Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 
dotazione per i carichi più pesanti. 

Effettuare la movimentazione dei carichi più 
pesanti / ingombranti in coppia. 

Prestare la massima attenzione durante la 
movimentaizone di prodotti chimic pericolosi. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già in atto Datore di lavoro   DSGA 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Posture fisse assise

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento mansione
Arti superiori

Colonna vertebrale
 //

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Quando possibile alternare la postura, usando 
le sedie in dotazione. 

Garantire lo svolgimento di pause per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro DSGA

12
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio

Potenziale pericolo
Agenti chimici – date le quantità presenti e in uso, le modalità di uso e l’aerazione presente, 
rischio irrilevante per la salute e basso per la sicurezza

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione
Apparato respiratorio

Cute

 Guanti / mascherina 
/

occhiali / Camice

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Non acquistare prodotti chimici che possano 
dare luogo a danni gravi a breve termine 

(tossici o letali), a lungo termine, sensibilizzanti 
e 

cancerogeni/reprotossici/mutageni/teratogeni, 
etc.

Garantire il corretto funzionamento delle cappe 
di aspirazione. 

Garantire l'aerazione costante dei laboratori. 
Garantire adeguata sanificazione degli utensili, 
della vetreria, dei piani di lavoro, dei luoghi di 

stoccaggio dei prodotti. 
Non usare contenitori per alimenti/bevande 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Responsabili di 

Laboratorio
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio

Potenziale pericolo
Agenti biologici – le esperienze svolte non prevedono uso deliberato di agenti dei gruppi II, III, 
IV

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione
Apparato respiratorio

Cute

 Guanti / mascherina 
/

occhiali / camice 

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Non eseguire esperienze con colture di agenti 
biologici dei gruppi II, III, IV. 

Garantire il corretto funzionamento delle cappe 
di aspirazione. 

Garantire l'aerazione costante dei laboratori. 
Garantire adeguata sanificazione degli utensili, 
della vetreria, dei piani di lavoro, dei luoghi di 

stoccaggio dei prodotti. 
Non usare contenitori per alimenti/bevande. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Responsabili di 

Laboratorio
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3.3. ASSISTENTE TECNICO LABORATORIO DI INFORMATICA 

Oltre alle mansioni generali di assistente tecnico sono svolte mansioni specifiche di cui al piano 
annuale delle attività. 
 
Il lavoratore si occupa dell’organizzazione dell’ufficio per tutto quanto attiene il corretto funzionamento delle 
attrezzature, svolgimento attività di assistenza su entrambe le sedi. 
Per le attività svolte in ufficio, i rischi sono del tutto assimilabili a quelli degli assistenti amministrativi: 

 urto, caduta e scivolamento; 

 microclima; 

 elettrocuzione; 

 meccanico per uso delle attrezzature per le manutenzioni ordinarie; 

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, mentale). 
 
Per le altre attività svolte, i rischi ragionevolmente prevedibili sono: 

 urto, caduta e scivolamento nei laboratori; 

 incidente stradale (per lo spostamento tra sedi o presso fornitori esterni). 
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ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale.

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 
 DSGA

2
ATTIVITÀ: Accede agli uffici / aule / laboratori chimica-biologia-con PC percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// 

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente 

l’asciugatura/pulizia dei corridoi in particolare 
in prossimità degli ingressi.

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata.

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 

4
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature tipiche di ufficio (forbici, spillatrici, etc.)

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, puntura

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione Mani  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
più obsolete.  //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza
Sostituzione periodica delle 

attrezzature 
DSGA 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Postura non adeguata
Colonna vertebrale

Arti superiori
 //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili e di altezza adeguata; 

qualora necessario provvedere alla 
segnalazione al Datore di Lavoro.

Provvedere alla periodica manutenzione / 
sostituzione delle sedie ergonomiche. 
Garantire la presenza di poggiapiedi 

ergonomici per i lavoratori che ne fanno 
richiesta.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Acquisto periodico di nuove sedie 

ergonomiche di ricambio per quelle 
più usurate

DSGA / UFFICIO 
TECNICO 

6
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT

Potenziale pericolo Affaticamento visivo

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni di illuminazione non 
adeguate.

Eccessiva secchezza dell'aria
Apparato visivo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Verificare che la Provincia esegua le 
manutenzioni periodiche previste per legge.  

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione, con relativa 

pulizia dei corpi luci. 
Garantire la pulizia periodica delle superfici 

vetrate.
Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
DSGA / UFFICIO 

TECNICO 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT

Potenziale pericolo Affaticamento mentale

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause previste per il 

recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro DSGA 

8
ATTIVITÀ: Accede ai laboratori con dotazioni informatiche (video, montaggio, lingue, etc)

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento – Urto con piani di lavoro/attrezzature

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 // //
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza  DSGA
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ATTIVITÀ: Si reca verso terzi utilizzando i mezzi in dotazione ovvero il mezzo privato

Potenziale pericolo Incidente stradale
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Caos viabilistico

Corpo intero //
Sopralluogo
Letteratura

2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Garantire la manutenzione periodica 
preventiva dei mezzi in dotazione al personale.

Garantire lo svolgimento di verifiche visive sul 
buono stato degli automezzi.

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro



Documento di Valutazione dei Rischi IIS “G. Falcone” D.Lgs 81/2008 e s.m.i.

Aggiornamento 02 – Revisione 00 36/84 

3.4. ASSISTENTE TECNICO LABORATORI CUCINA E SALA 

Oltre alle mansioni generali di assistente tecnico sono svolte mansioni specifiche di cui al piano 
annuale delle attività. 

I rischi presi in considerazione sono: 

 urto, caduta e scivolamento;

 microclima;

 elettrocuzione;

 meccanico per uso delle attrezzature necessarie alle attività previste;

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, affaticamento mentale) < 20 ore
settimanali;

 movimentazione manuale dei carichi;

 posture fisse assise;

 chimico per eventuale uso detergenti;

 chimico da alimenti (farina);

 biologico (residuo per deterioramento derrate alimentari).

Per coloro che usano i mezzi aziendali per le attività di catering e ad esse annesse: 

 incidente stradale.

Un lavoratore è addetto anche alle operazioni necessarie per il mantenimento in efficienza dei mezzi 

(per attività di manutenzione ordinaria e straordinaria si reca presso autofficine autorizzate); per 

questa attività sono previsti i seguenti rischi: 

 urto, caduta e scivolamento durante pulizia / lavaggio del mezzo.
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1 
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni esterne dello stabile 

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale) P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Presenza di ghiaccio Tutto il corpo  // 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
1 2 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale. // 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza  Spargimento di sale quando 
necessario   DSGA 

 
 

2 
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni interne allo stabile 

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Pavimentazione bagnata Tutto il corpo  // Sopralluogo 

Registro Infortuni 1 2 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

//  

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza. 
In caso di pioggia eseguire frequentemente 

l’asciugatura/pulizia dei corridoi in particolare 
in prossimità degli ingressi. 

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata. 

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza  // DSGA 
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 

4
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in cella frigorifera

Potenziale pericolo Congelamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Accidentali per chiusura improvvisa 
celle

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

1 3 3

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
delle celle frigorifere.

Non svolgere tali attività senza la presenza di 
altro personale in loco.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 
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ATTIVITÀ: Avvia / utilizza le attrezzature connesse all'impianto elettrico

Potenziale pericolo Elettrocuzione

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto elettrico o 
dell'attrezzatura

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che la Provincia esegua la 
manutenzione periodica prevista dalla norma 

sull'impianto.
Garantire una manutenzione periodica alle 

attrezzature in uso.

Utilizzare in modo corretto l'impianto evitando 
collegamenti di fortuna ovvero sovraccarichi.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna Ufficio Tecnico
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6 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie 

Potenziale pericolo Meccanico di cesoiamento, taglio, perforazione, urto, impigliamento 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione Mani  // 
Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 Provvedere alla sostituzione periodica delle 
attrezzature /utensili più obsoleti. 

Provvedere alla manutenzione periodica di 
tutte le attrezzature e al mantenimento / 

miglioramento nel tempo delle condizioni di 
sicurezza delle macchine e degli utensili in uso 

nei diversi laboratori. 

Evitare di eseguire operazioni non di propria 
competenza. 

Effettuare eventuali manutenzioni ad 
attrezzature ferme e senza alimentazione 

elettrica. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

Accettabile Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza Sostituzione periodica delle 
attrezzature  Ufficio Tecnico 

 
 

7 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT (< 20 h settimanali) 

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Postura non adeguata Colonna vertebrale 
Arti superiori  // Sopralluogo 

Letteratura 1 1 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili; qualora necessario 

provvedere alla segnalazione all'ufficio tecnico. 
 

Garantire la fruizione delle pause ove previste 
per il recupero fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE  // DSGA 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Affaticamento visivo

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni di illuminazione non 
adeguate.

Eccessiva secchezza dell'aria
Apparato visivo  //

Sopralluogo
Letteratura

1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Verificare che la Provincia esegua le 
manutenzioni periodiche previste per legge.  

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione, con relativa 

pulizia dei corpi luci. 
Garantire la pulizia periodica delle superfici 

vetrate.
Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA

9
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Affaticamento mentale

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause, ove previste, 

per il recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA
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10
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi

Potenziale pericolo Caduta del carico e possibile rottura / sversamento

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata
Arti inferiori

 Scarpe 
Antinfortunistiche

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 
dotazione per i carichi più pesanti. 

Garantire adeguate procedure per la raccolta di 
materiale frangibile. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro DSGA

11
ATTIVITÀ:

Spostamento di carichi – i carichi in genere non superano i 10 Kg (in genere i pesi movimentati manualmente sono 
derrate alimentari, attrezzature portatili) e le attività con carichi superiori a 3Kg sono del tutto sporadiche nell’arco 
della giornata

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 
dotazione per i carichi più pesanti.

Effettuare la movimentazione dei carichi più 
pesanti / ingombranti in coppia. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro DSGA
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ATTIVITÀ: Carico / scarico mezzi per attività di catering – (magazzino presso via Forni)

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 3 6

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 
dotazione per i carichi più pesanti.

Effettuare la movimentazione dei carichi più 
pesanti / ingombranti in coppia. 

Garantire adeguate pause per il recupero 
fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro DSGA

13
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Posture fisse assise

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento mansione
Arti superiori

Colonna vertebrale
 //

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Quando possibile alternare la postura, usando 
le sedie in dotazione. 

Garantire lo svolgimento di pause per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro DSGA
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14

ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio

Potenziale pericolo
Agenti chimici – date le quantità presenti e in uso, le modalità di uso e l’aerazione presente, 
rischio irrilevante per la salute e basso per la sicurezza

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione
Apparato respiratorio

Cute

 Guanti / mascherina 
/

occhiali / Camice

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire l'aerazione costante dei laboratori. 
Garantire adeguata sanificazione delle 

attrezzature, dei piani di lavoro, dei luoghi di 
stoccaggio dei prodotti. 

Non usare contenitori per alimenti/bevande per 
conservare detergenti. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro
Responsabili di 

Laboratorio

15
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio

Potenziale pericolo Agenti chimici – possibile presenza di polveri di farina

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione Apparato respiratorio  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire l'aerazione costante dei laboratori. 
Garantire adeguata sanificazione delle 

attrezzature, dei piani di lavoro, dei luoghi di 
stoccaggio dei prodotti. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro
Responsabili di 

Laboratorio



Documento di Valutazione dei Rischi IIS “G. Falcone” D.Lgs 81/2008 e s.m.i.

Aggiornamento 02 – Revisione 00 45/84 

16

ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio

Potenziale pericolo
Agenti biologici per deterioramento derrate alimentari – le esperienze svolte non prevedono 
uso deliberato di agenti biologici

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione
Apparato respiratorio

Cute
// 

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// Garantire il rispetto del Regolamento Europeo 
HACCP. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro
Responsabili di 

Laboratorio

PER COLORO CHE USANO MEZZI IN DOTAZIONE 

17
ATTIVITÀ: Si reca verso terzi utilizzando i mezzi in dotazione ovvero il mezzo privato

Potenziale pericolo Incidente stradale

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Caos viabilistico

Corpo intero //
Sopralluogo
Letteratura

2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Garantire la manutenzione periodica 
preventiva dei mezzi in dotazione al personale.

Garantire lo svolgimento di verifiche visive sul 
buono stato degli automezzi.

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
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PER IL LAVORATORE CHE SI OCCUPA DELLA PULIZIA E DELLA MANUTENZIONE DEI MEZZI IN 
DOTAZIONE 
 

18 
ATTIVITÀ: Accede alle officine / ai luoghi per le manutenzioni / la pulizia dei mezzi 

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Pavimentazione bagnata (cucina, 

plonge, bar, etc) 
Tutto il corpo  // 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
1 2 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 // Attenersi a quanto indicato nelle officine per 
accesso del pubblico. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza    DSGA 
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4. MANSIONE: COLLABORATORE SCOLASTICO

Le attività svolte consistono nella vigilanza dei luoghi assegnati, pulizia di ambienti, arredi, scale e 
attrezzature, servizi igienici mediante attrezzature di pulizia e prodotti chimici. 
Per maggior approfondimento, vedasi il piano annuale delle attività. 

I rischi presi in considerazione sono: 

 urto, caduta e scivolamento;

 microclima;

 elettrocuzione;

 meccanico per uso delle attrezzature necessarie alle attività previste;

 movimentazione manuale dei carichi;

 posture fisse in piedi e incongrue;

 chimico per uso prodotti chimici e presenza di polvere;

 biologico infettivo (inalazione di allergeni durante la pulizia);

 Incidente stradale (servizio di posta – distanza in auto compatibile con quella del tragitto casa
- lavoro).
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1
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale.

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 
 DSGA

2
ATTIVITÀ: Accede agli uffici percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// 

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente 

l’asciugatura/pulizia dei corridoi in particolare 
in prossimità degli ingressi.

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata.

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 

4
ATTIVITÀ: Pulizia delle pertinenze esterne (attività di qualche minuto nelle stagioni invernali ed estive)

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo o caldo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni Meteorologiche Tutto il corpo
Scarpe 

antinfortunistiche
Sopralluogo
Letteratura

1 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 // Indossare indumenti adeguati in relazione alla 
stagione.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt.  36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna UFFICIO TECNICO 
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5 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie (aspirapolvere, scope, etc.) 

Potenziale pericolo Meccanico di urto P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione Mani  // 
Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
1 1 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
/ utensili più obsoleti.   

 
// 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza Sostituzione periodica delle 
attrezzature   

 
 
 
 

6 
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi per traslochi – i carichi non superano i 25 Kg per gli uomini e i 15 Kg per le donne 

Potenziale pericolo Caduta del carico P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Modalità di svolgimento non 

adeguata 
Arti inferiori  Scarpe 

antinfortunistiche 
Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// 
Garantire la possibilità di utilizzo dei carrelli in 

dotazione per i carichi più pesanti. 
Svolgere le movimentazioni di carichi più 

pesanti / ingombranti in coppia. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSO Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza  // DSGA 
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7
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi per traslochi – i carichi non superano i 25 Kg per gli uomini e i 15 Kg per le donne

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire adeguate pause per il recupero 

fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro

8
ATTIVITÀ: Svolgimento delle operazioni di pulizia

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire adeguate pause per il recupero 

fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 
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9 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione 

Potenziale pericolo Posture fisse assise e incongrue P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Svolgimento della propria mansione Apparato muscolo-scheletrico  // Sopralluogo 
Letteratura 1 2 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// 
Rispettare il piano di lavoro annuale. 

Garantire adeguate pause per il recupero 
fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza  // DSGA 
 

 
 

10 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione 

Potenziale pericolo Agenti chimici (prodotti per la pulizia, polvere) P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Svolgimento della propria mansione Apparato respiratorio 
Cute 

 Guanti 
Mascherina (per 

pulizie straordinarie) 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

Valutare la possibilità di acquistare prodotti 
che non contengano componenti sensibilizzanti 

o nocivi. 
Garantire l'aerazione dei locali durante e dopo 

le operazioni di pulizia. 
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza  // DSGA 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione – pulizia servizi igienici / sanificazioni straordinarie

Potenziale pericolo Biologico - infettivo

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione Tutto il corpo  Guanti
Sopralluogo
Letteratura

1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire l'aerazione dei locali e provvedere 
all'igienizzazione delle mani al termine delle 

operazioni di pulizia.  
Per le sanificazioni post caso Covid-19 

accertato, usare i DPI previsti dai protocolli 
anticontagio.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza //
DSGA 

12
ATTIVITÀ: Si reca verso terzi utilizzando i mezzi in dotazione ovvero il mezzo privato

Potenziale pericolo Incidente stradale

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Caos viabilistico

Corpo intero //
Sopralluogo
Letteratura

2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Garantire la manutenzione periodica 
preventiva dei mezzi in dotazione al personale.

Garantire lo svolgimento di verifiche visive sul 
buono stato degli automezzi.

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
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5. MANSIONE: DOCENTE TEORICO

Lo svolgimento della mansione prevede attività didattica in aula anche con supporti digitali; sono inoltre 
previste attività legate alla didattica (riunioni organi collegiali, consigli di classe, scrutini, programmazione, 
etc). E’ possibile l’uso di Videoterminali e stampanti. 

I rischi presi in considerazione sono: 

 urto, caduta e scivolamento;

 microclima;

 elettrocuzione;

 movimentazione manuale dei carichi (carichi inferiori a 3Kg);

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, mentale) < 20 ore settimanali.
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1
ATTIVITÀ: Accede all'Istituto percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia e la 
salatura dei percorsi pedonali.

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 

2
ATTIVITÀ: Accede alle aule / uffici dell’Istituto percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente la 

pulizia/asciugatura dei corridoi in particolare in 
prossimità degli ingressi.

Apporre la segnaletica di avvertimento 
pavimentazione bagnata.

Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 
le attività lavorative per cui la parte di 

pavimento bagnato possa essere una via di 
fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza //
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Verificare che l’ente proprietario esegua la 
manutenzione periodica prevista dalla 

normativa.
//

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna con 
affidamento da ente proprietario

4
ATTIVITÀ:

Avvia / utilizza le attrezzature connesse all'impianto elettrico – fatto divieto di uso dell'impianto elettrico per 
attrezzature di proprietà (i.e. cellulari)

Potenziale pericolo Elettrocuzione

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto elettrico o 
dell'attrezzatura

Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 4 8

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che la Provincia esegua la 
manutenzione periodica prevista dalla norma 

sull'impianto.
Garantire una manutenzione periodica alle 

attrezzature in uso.

Utilizzare in modo corretto l'impianto evitando 
collegamenti di fortuna ovvero sovraccarichi.
Controllare visivamente il buono stato delle 

attrezzature e dei cavi elettrici prima di ogni uso 
(lavoratori).

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 e 
dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna
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5 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso dell VDT 

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Postura non adeguata Colonna vertebrale 
Arti superiori  // Sopralluogo 

Letteratura 2 1 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili. 

 

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 
Informazione specifica sull’ergonomia delle 
postazioni di lavoro in ambito domestico. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro SEMPRE  //  

 
 
 

6 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT 

Potenziale pericolo Affaticamento visivo P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Condizioni di illuminazione non 
adeguate. 

Eccessiva secchezza dell'aria 
Apparato visivo  // Sopralluogo 

Letteratura 1 1 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione. 

Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile. 
 

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 
Informazione specifica sull’ergonomia delle 
postazioni di lavoro in ambito domestico. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA – già 
in atto Già in atto Datore di lavoro SEMPRE  // // 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT

Potenziale pericolo Affaticamento mentale
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause previste per il 

recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA – già 
in atto

Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // //

8
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi – carichi legati al proprio materiale – inferiore 3Kg

Potenziale pericolo Caduta del carico - urto

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata
Arti inferiori - superiori  //

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 1 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

// //
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABIL
E

Già IN ATTO Datore di lavoro
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9 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione 

Potenziale pericolo Stress Lavoro-correlato – vedasi successivo esito della valutazione P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mansione svolta. 
Carico di lavoro / responsabilità 

giuridica verso gli allievi 
Sistema nervoso  // Sopralluogo 

Letteratura 2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// Garantire un’organizzazione lavorativa secondo 
i termini di legge. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già IN ATTO Datore di lavoro    
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6. MANSIONE: DOCENTI TECNICO – PRATICO CUCINA E SALA

La mansione può prevedere attività didattica in aula e soprattutto negli specifici laboratori con preparazione 
e servizio menù completo giornaliero, menù per eventuali catering, servizio in sala e bar.  
Nei laboratori di cucina e pasticceria è previsto l’uso di attrezzatura varia di cucina professionale (pentole, 
bollitore, fornelli, forni, friggitrice, tirapasta, affettatrici, tritatutto, impastatrice, gelatiera, abbattitore, celle 
frigorifere e frezeer…). Possono essere svolte attività aggiuntive di preparazione menù per eventi e catering 
serali e festivi.  

Per le attività di docenza nelle aule, vedasi la mansione “DOCENTI TEORICI”. 
Nel seguito verranno trattati i rischi specifici alle attività tecnico-pratiche. 
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1
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in cucina (CUCINA)

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (caldo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

3 2 6

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire l’aerazione periodica dei locali.
Garantire adeguate pause per il recupero 

fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna

2
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie (CUCINA/BAR)

Potenziale pericolo Meccanico di urto, taglio, perforazione, impigliamento, trascinamento, ustione

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Guasto dell’attrezzatura

Arti superiori Guanti
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
3 2 6

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
/ utensili più obsoleti.  

Garantire la sorveglianza quotidiana sul buono 
stato delle attrezzature in dotazione.

Svolgere attività in piccoli gruppi.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA GIÀ IN ATTO Datore di lavoro All'occorrenza
Sostituzione periodica delle 

attrezzature che non hanno più i 
requisiti essenziali di sicurezza 
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3
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi (CUCINA / SALA / BAR)

Potenziale pericolo Caduta del carico – urto – ustione 

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata
Arti inferiori - superiori

Scarpe 
antinfortunistiche

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Usare i carrelli in dotazione. 

Svolgere l’attività di movimentazione dei carichi 
più pesanti / ingombranti in coppia.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro

4
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi (CUCINA)

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire adeguate pause per il recupero 
fisiologico. 

Garantire l’uso dei carrelli in dotazione.
Garantire la movimentazione dei carichi più 

pesanti in coppia.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
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5 
ATTIVITÀ: Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori durante l’esecuzione della propria mansione (CUCINA) 

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico – arti superiori P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Modalità di svolgimento non 

adeguata 
Arti superiori 

Colonna vertebrale  // Sopralluogo 
Letteratura 3 2 6 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 // 
Garantire l'effettuazione di pause per il 

recupero fisiologico. 
Valutare la possibilità di approfondire la 

valutazione del rischio in essere. 

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

MEDIA GIÀ IN ATTO Datore di lavoro    

 
 

6 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione (CUCINA / SALA / BAR) 

Potenziale pericolo Posture fisse assise e incongrue P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Svolgimento della propria mansione Apparato muscolo-scheletrico  // Sopralluogo 
Letteratura 2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// Garantire adeguate pause per il recupero 
fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro    
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione (CUCINA / SALA / BAR)

Potenziale pericolo Agenti chimici (prodotti per la pulizia, polvere)
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione
Apparato respiratorio

Cute
 Guanti 

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Valutare la possibilità di acquistare prodotti 
non classificati come pericolosi.

Garantire l'aerazione dei locali durante e dopo 
le operazioni di pulizia.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro

8
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione (CUCINA)

Potenziale pericolo Biologico - infettivo

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione Tutto il corpo  Guanti
Sopralluogo
Letteratura

1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire l'aerazione dei locali e provvedere 
all'igienizzazione delle mani terminato l’orario 

di lavoro. 
Valutare la possibilità di garantire la copertura 

antitetanica.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
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9 
ATTIVITÀ: Percorre le aree esterne ed interne - circola nei luoghi di lavoro interni ed esterni (CUCINA / SALA / BAR) 

 

Potenziale pericolo Caduta di materiale sul lavoratore lungo le vie di passaggio/area di lavoro P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Materiale non correttamente 
depositato su scaffalature o sistemi di 

stoccaggio e raccolta. 
Scaffalature o sistemi di 

contenimento eccessivamente 
caricati. 

Tutto il corpo Scarpe 
antinfortunistiche 

Sopralluogo 
Visione degli ambienti di 

lavoro 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

Garantire il corretto caricamento di 
scaffalature, ripiani e sistemi di stoccaggio. 
Rispettare l’indicazione di portata presente 

sulle scaffalature. 
Verificare la presenza di un programma di 

manutenzione periodica delle scaffalature e dei 
sistemi di stoccaggio. 

Garantire il corretto ancoraggio delle 
scaffalature. 

Verifica del corretto stoccaggio del materiale in 
altezza e su scaffalatura e verifica dei sistemi di 

contenimento. 
Non caricare gli spazi/elementi non realizzati 

per tale scopo. 

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già in atto Datore di lavoro    
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7. MANSIONE: DOCENTI TECNICO – PRATICO LABORATORI INFORMATICA

La mansione può prevedere attività didattica in aula e negli specifici laboratori con attrezzature quali PC, 
stampanti, etc. 

Per le attività di docenza nelle aule, vedasi la mansione “DOCENTI TEORICI”. 
Per le attività svolte in laboratorio, i rischi sono qualitativamente i medesimi degli assistenti tecnici ma tenuto 
conto dei tempi e delle diverse modalità di esposizione sono molto più bassi. 

8. MANSIONE: DOCENTI TECNICO – PRATICO LABORATORI
CHIMICA/BIOLOGIA

La mansione può prevedere attività didattica in aula e negli specifici laboratori con attrezzature quali PC, 
stampanti, etc. 

Per le attività di docenza nelle aule, vedasi la mansione “DOCENTI TEORICI”. 
Per le attività svolte in laboratorio, i rischi sono qualitativamente i medesimi degli assistenti tecnici ma tenuto 
conto dei tempi e delle diverse modalità di esposizione sono molto più bassi.  
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1 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT (< 20 h settimanali) 

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Postura non adeguata Colonna vertebrale 
Arti superiori  // Sopralluogo 

Letteratura 1 1 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili; qualora necessario 

provvedere alla segnalazione all'ufficio tecnico. 
 

Garantire la fruizione delle pause ove previste 
per il recupero fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE  // DSGA 

 
 

2 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT (< 20 h settimanali) 

Potenziale pericolo Affaticamento visivo 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Condizioni di illuminazione non 
adeguate. 

Eccessiva secchezza dell'aria 
Apparato visivo  // Sopralluogo 

Letteratura 1 1 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

Verificare che la Provincia esegua le 
manutenzioni periodiche previste per legge.  

Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione, con relativa 

pulizia dei corpi luci. 
Garantire la pulizia periodica delle superfici 

vetrate. 
Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile. 

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE  // DSGA 
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT (< 20 h settimanali)

Potenziale pericolo Affaticamento mentale

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico di lavoro / responsabilità

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

2 1 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire la fruizione delle pause, ove previste, 

per il recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

Accettabile Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA

4
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie nei laboratori - CUCINA

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, abrasione, perforazione, ustione, impigliamento

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Rottura dell'attrezzatura

Mani
Guanti anti taglio 

(cucina)

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
/ utensili più obsoleti e alla manutenzione 

periodica degli stessi seguendo le istruzioni del 
libretto d'uso e manutenzione.  

//
Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza
Manutenzione e periodica e 
Sostituzione periodica delle 

attrezzature 
DSGA
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie nei laboratori – ALTRI LABORATORI

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, abrasione, perforazione, ustione, impigliamento

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Rottura dell'attrezzatura

Mani //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
/ utensili più obsoleti e alla manutenzione 

periodica degli stessi seguendo le istruzioni del 
libretto d'uso e manutenzione.  

//
Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro All'occorrenza
Manutenzione e periodica e 
Sostituzione periodica delle 

attrezzature 
DSGA

6
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio di chimica / biologia

Potenziale pericolo Agenti chimici

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione
Apparato respiratorio

Cute

 Guanti / mascherina 
/

occhiali /
indumenti protettivi

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Procedere alla manutenzione periodica della 
cappa di aspirazione.

Garantire l'aerazione periodica dei laboratori.
Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABIL
E

Già in atto Datore di lavoro
Responsabili di 

Laboratorio
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ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in laboratorio di fotografia

Potenziale pericolo
Agenti chimici – date le quantità presenti e in uso, le modalità di uso e l’aerazione presente, 
rischio irrilevante per la salute e basso per la sicurezza

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione
Apparato respiratorio

Cute

 Guanti / mascherina 
/

occhiali 

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Valutare la possibilità di acquistare prodotti 
non classificati come pericolosi.

Garantire l'aerazione costante dei laboratori.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Responsabili di 

Laboratorio

8
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione nel laboratorio di biologia

Potenziale pericolo Biologico

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione Tutto il corpo  Guanti e mascherina
Sopralluogo
Letteratura

1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Non utilizzare agenti biologici appartenenti ai 
gruppi II, III e IV.

Garantire l'aerazione dei locali e provvedere 
all'igienizzazione delle mani dopo ogni 

operazione. 

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Responsabile di 

Laboratorio
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10. MANSIONE: DOCENTI DI EDUCAZIONE FISICA 

 
La mansione può prevedere attività didattica in aula e in palestra 
Per le attività di docenza nelle aule, vedasi la mansione “DOCENTI TEORICI”. 
 
 

1 
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi - palestra 

Potenziale pericolo Caduta del carico - urto 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Modalità di svolgimento non 

adeguata 
Arti inferiori - superiori  // 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// // 
Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già in atto Datore di lavoro   RSPP 

 
 

2 
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi - palestra 

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico 

P
ro

b
ab

ili
tà

 

M
ag

n
it

u
d

o
 

R
is

ch
io

  
VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Modalità di svolgimento non 

adeguata 
Arti superiori 

Colonna vertebrale  // 
Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// // 
Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già in atto Datore di lavoro   RSPP 
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11. MANSIONE: DOCENTI DI SOSTEGNO

La mansione può prevedere l’assistenza ad allievi durante le lezioni teoriche e tecnico-pratiche. 
I rischi a cui possono essere esposti sono quindi assimilabili a quelli su analizzati per gli altri docenti. 
In aggiunta/modifica si riportano i rischi specifici. 

1
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con allievi violenti

Potenziale pericolo Urti, colpi, compressioni

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Allievi con comportamento-problema Tutto  //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
3 2 6

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Attuare le procedure previste dall’Istituto per 
quanto attiene l’organizzazione relativa alla 

gestione di alunni con possibili comportamenti-
problema

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro RSPP

2
ATTIVITÀ: Aiuto prestato ad allievi non autosufficienti durante gli spostamenti

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Barriere architettoniche
Arti superiori

Colonna vertebrale
 //

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Garantire il corretto funzionamento degli 
ascensori per quanto di competenza rispetto 

all’ente proprietario. 

Valutare la possibilità di spostare la classe al 
piano terra (compatibilmente con gli spazi 

disponibili) 

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro RSPP
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Disagio – stress lavoro-correlato

P
ro

b
ab

ili
tà

M
ag

n
it

u
d

o

R
is

ch
io

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mansione svolta.
Carico emotivo

Sistema nervoso  //
Sopralluogo
Letteratura

3 2 6

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Garantire il rispetto della normativa vigente 
sulla corretta gestione di allievi con bisogno di 

sostegno. 
Garantire la comunicazione tra le parti coinvolte 

e anche gli altri docenti del CdC. 
Garantire il supporto della funzione 
strumentale ai docenti interessati. 

Valutare la possibilità di garantire un supporto 
psicologico/pedagogico per la gestione di casi 

particolarmente problematici.

Aggiornare secondo quando previsto dall’Art 36 
e dall’Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell’Accordo Stato Regioni in vigore e del 

07/06/2016.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIO Già in atto Datore di lavoro SEMPRE // DSGA
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12. MANSIONE: ALLIEVO EQUIPARATO A LAVORATORE 

 
Gli allievi sono esposti a determinati rischi quando svolgono attività che li equiparano ai lavoratori 
secondo quanto previsto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 
L'uso del VDT è inferiore a 20 ore settimanali. 
 
 
I rischi presi in considerazione per le attività svolte nelle sedi dell'Istituto, sono: 

 urto, caduta e scivolamento; 

 microclima; 

 elettrocuzione; 

 meccanico per uso delle attrezzature necessarie alle attività previste (palestra, laboratori); 

 uso VDT (affaticamento visivo, muscolo-scheletrico, mentale) < 20 ore settimanali; 

 movimentazione manuale dei carichi; 

 caduta dall'alto (esercizi di educazione fisica in palestra); 

 biologico infettivo. 
 



Documento di Valutazione dei Rischi IIS “G. Falcone” D.Lgs 81/2008 e s.m.i.

Aggiornamento 02 – Revisione 00 76/84 

1
ATTIVITÀ: Accede all'Istituto percorrendo le aree comuni esterne dello stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento (periodo invernale)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Presenza di ghiaccio

Tutto il corpo //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 In caso di gelo/ neve eseguire la pulizia del 
percorso pedonale – qualora necessario

//
Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza 
Spargimento di sale quando 

necessario 

2
ATTIVITÀ: Accede all'Istituto percorrendo le aree comuni interne allo stabile

Potenziale pericolo Inciampo – caduta / scivolamento

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Pavimentazione bagnata

Tutto il corpo  //
Sopralluogo

Registro Infortuni
1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 //

Divieto di deposito di materiale lungo le vie di 
passaggio e in prossimità delle uscite di 

sicurezza.
In caso di pioggia eseguire frequentemente la 
pulizia dei corridoi in particolare in prossimità 

degli ingressi.
Apporre la segnaletica di avvertimento 

pavimentazione bagnata.
Non far eseguire operazioni di lavaggio durante 

le attività lavorative per cui la parte di 
pavimento bagnato possa essere una via di 

fuga.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE All'occorrenza Datore di lavoro All'occorrenza //
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3
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (freddo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Guasto dell'impianto di riscaldamento
Grado di isolamento termico dello 

stabile
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica prevista 
dalla norma sull'impianto di riscaldamento. //

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna

4
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione in cucina

Potenziale pericolo Microclima sfavorevole (caldo)

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Svolgimento della propria mansione Tutto il corpo  //
Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire adeguati ricambi di aria e lo 

svolgimento di adeguate pause per il recupero 
fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
Come previsto 

dalla normativa 
Manutenzione da ditta esterna
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5 
ATTIVITÀ: Avvia / utilizza le attrezzature connesse all'impianto elettrico – fatto divieto di uso dell'impianto elettrico per 

attrezzature di proprietà (i.e. cellulari) 
Potenziale pericolo Elettrocuzione P

ro
b

ab
ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Guasto dell'impianto elettrico o 
dell'attrezzatura Tutto il corpo  // 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 4 8 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 Assicurarsi che la Provincia esegua la 
manutenzione periodica prevista dalla norma 

sull'impianto. 
Garantire una manutenzione periodica alle 

attrezzature in uso. 

Utilizzare in modo corretto l'impianto evitando 
collegamenti di fortuna ovvero sovraccarichi. 
Controllare visivamente il buono stato delle 

attrezzature e dei cavi elettrici prima di ogni uso 
(lavoratori). 

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art 36 e 
dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

MEDIA Già in atto Datore di lavoro Come previsto 
dalla normativa  Manutenzione da ditta esterna  

 
 

6 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione utilizzando attrezzature necessarie nei laboratori/palestra 

Potenziale pericolo Meccanico di taglio, abrasione, perforazione, urto, ustione, trascinamento, impigliamento P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Rottura dell'attrezzatura Mani Guanti 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
3 2 6 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

 Provvedere alla sostituzione delle attrezzature 
/ utensili più obsoleti e alla manutenzione 

periodica delle stesse. 
 

Organizzare le attività in piccoli gruppi per ogni 
adulto.  

Verificare che l’abbigliamento sia corretto,  
capelli raccolti e che non si portino oggetti 
pendenti (collane, bracciali foulard, etc.) 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

MEDIA GIÀ IN ATTO Datore di lavoro All'occorrenza Sostituzione periodica delle 
attrezzature   
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7
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione mediante uso del VDT

Potenziale pericolo Disturbi muscolo-scheletrici

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Postura non adeguata
Colonna vertebrale

Arti superiori
 //

Sopralluogo
Letteratura

1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Assicurarsi che il piano di lavoro e la seduta 
siano sempre stabili; qualora necessario 
provvedere alla segnalazione all'ufficio 

acquisti.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro SEMPRE //

8
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con il VDT (tempi d’uso di non più di tre ore a settimana)

Potenziale pericolo Affaticamento visivo

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Condizioni di illuminazione non 
adeguate.

Eccessiva secchezza dell'aria
Apparato visivo  //

Sopralluogo
Letteratura

1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 Eseguire la manutenzione periodica 
dell'impianto di illuminazione.

Disposizione dei piani di lavoro garantendo il 
rispetto dei principi ergonomici per quanto 

possibile.

Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro SEMPRE //
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9 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione con l'uso del VDT 

Potenziale pericolo Affaticamento mentale P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mansione svolta. 
Carico di lavoro / responsabilità Sistema nervoso  // Sopralluogo 

Letteratura 1 1 1 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// Garantire la fruizione delle pause previste per il 
recupero fisiologico. 

Aggiornare secondo quando previsto dagli Artt. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro SEMPRE  // RSPP 

 
 
 

10 
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi – attività nei laboratori e in palestra 

Potenziale pericolo Caduta del carico – urto – caduta  P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Mancanza di attenzione 
Modalità di svolgimento non 

adeguata 
Arti inferiori - superiori 

Scarpe 
antinfortunistiche 

(cucina) 

Sopralluogo 
Letteratura 

Registro Infortuni 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// 
Assicurare la massima vigilanza da parte del 

docente sugli allievi durante l'esecuzione delle 
attività. 

Garantire adeguata informazione e formazione 
degli allievi in merito alle attività svolte e ai 

possibili rischi presenti. 
Informazione e formazione sul regolamento di 

laboratorio / palestra. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già in atto Datore di lavoro    
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11
ATTIVITÀ: Spostamento di carichi – attività nei laboratori e in palestra

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico
P

ro
b

ab
ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
1 1 1

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//

Fatto divieto di sollevare carichi non idonei per 
l’età dell’allievo.

Rispettare quanto indicato nei programmi 
didattici.

Garantire adeguata informazione e formazione 
degli allievi in merito alle attività svolte e ai possibili 

rischi presenti.
Informazione e formazione sul regolamento di 

laboratorio / palestra.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABILE Già in atto Datore di lavoro RSPP

12
ATTIVITÀ: Sovraccarico biomeccanico degli arti superiori durante l’esecuzione della propria mansione in cucina

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico – arti superiori

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata

Arti superiori
Colonna vertebrale

 //
Sopralluogo
Letteratura

2 2 4

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

 //
Garantire l'effettuazione di pause per il 

recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

BASSA Già in atto Datore di lavoro
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ATTIVITÀ: Posture fisse assise o incongrue

Potenziale pericolo Disturbi all'apparato muscolo-scheletrico

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Modalità di svolgimento non 
adeguata

Mancato svolgimento di pause di 
recupero fisiologico

Rachide
Arti inferiori

 //
Sopralluogo
Letteratura

1 2 2

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

//
Garantire l'effettuazione di pause per il 

recupero fisiologico.

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

ACCETTABIL
E

Già in atto Datore di lavoro

14
ATTIVITÀ: Esercitazioni su quadro svedese, pertiche, etc. (secondo programmi didattici)

Potenziale pericolo Caduta dall'alto

P
ro

b
ab

ilità

M
agn

itu
d

o

R
isch

io
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione

Mancanza di attenzione
Modalità di svolgimento non 

adeguata
Tutto il corpo  //

Sopralluogo
Letteratura

Registro Infortuni
2 3 6

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE

Prevenzione tecnica Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione

Apporre sempre il materasso di protezione 
(Docente)

Attenta vigilanza e assistenza da parte del 
docente durante l'esecuzione

Garantire adeguata informazione e formazione 
degli allievi in merito alle attività svolte e ai possibili 

rischi presenti.
Informazione e formazione sul regolamento di 

laboratorio / palestra.

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE VERIFICA DELL'ATTUAZIONE

Priorità Termine previsto
Responsabile 

dell'attuazione
Data di attuazione Descrizione intervento 

Responsabile della 
verifica

MEDIA Già in atto Datore di lavoro Già in atto RSPP
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15 
ATTIVITÀ: Percorre le aree esterne ed interne - circola nei luoghi di lavoro interni ed esterni 

 

Potenziale pericolo Caduta di materiale sul lavoratore lungo le vie di passaggio/area di lavoro P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Materiale non correttamente 
depositato su scaffalature o sistemi di 

stoccaggio e raccolta. 
Scaffalature o sistemi di 

contenimento eccessivamente 
caricati. 

Tutto il corpo Scarpe 
antinfortunistiche 

Sopralluogo 
Visione degli ambienti di 

lavoro 
2 2 4 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

Garantire il corretto caricamento di 
scaffalature, ripiani e sistemi di stoccaggio. 
Rispettare l’indicazione di portata presente 

sulle scaffalature. 
Verificare la presenza di un programma di 

manutenzione periodica delle scaffalature e dei 
sistemi di stoccaggio. 

Verifica del corretto stoccaggio del materiale in 
quota e su scaffalatura e verifica dei sistemi di 

contenimento. 
Non caricare gli spazi/elementi non realizzati 

per tale scopo. 

Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 
e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 

dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

BASSA Già in atto Datore di lavoro    

 
 
 

16 
ATTIVITÀ: Svolgimento della propria mansione 

Potenziale pericolo Rischio biologico - infettivo P
ro

b
ab

ilità 

M
agn

itu
d

o 

R
isch

io
  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO RESIDUO 

Possibili cause Parte del corpo coinvolta DPI in uso Criterio di valutazione 

Svolgimento del proprio lavoro Tutto il corpo Guanti Sopralluogo 
Letteratura 1 2 2 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ATTUARE 
Prevenzione tecnica  Prevenzione organizzativa Formazione ed informazione 

// Garantire la copertura antitetanica. 
Aggiornare secondo quando previsto dall'Art. 36 

e dall'Art. 37 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. e 
dell'Accordo Stato Regioni in vigore. 

PIANIFICAZIONE DELL'ATTUAZIONE  VERIFICA DELL'ATTUAZIONE 

Priorità Termine previsto Responsabile 
dell'attuazione Data di attuazione Descrizione intervento  Responsabile della 

verifica 

Accettabile Già in atto Datore di lavoro    
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